
POLITICA INTERNA 

Radicali 
Annunciato 
digiuno 
di protesta 
• • ROMA «Credo che le 
•celle siano razionali e awe 
dule», è II commento del mini­
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli al lesto sulle tossico­
dipendenze varato l'altro ieri 
dal Consiglio dei mimstn, e 
che porta anche la sua lima 
(Vassalli non ha partecipato al 
Consiglio, perchè impegnato 
«Siracusa) Però aggiunge -Il 
problema, come per tutte le 
cose, è quello delle strutture» 
le poche che esistono per il 
recupero dei tossicodipen­
denti, non è un caso, hanno 
tutte espresso molle perples­
sità sul disegno di legge del 
governo, che stabilisce la pu­
nibilità dell'uso personale di 
stupefacenti Solo Vincenzo 
Muccioli si dissocia dal coro 
delle proteste, anzi, manifesta 
soddisfazione si tratta, dice 
Muccioli, di «un grosso passo 
«vanti per abolire la cultura 
della droga a difesa e poten­
ziamento della cultura della 
vita» Muccioli £ particolar­
mente soddisfatto della aboli­
zione della «modica quantità» 
ammessa, e della non distin­
zione fra droghe «pesami- e 
droghe «leggere» I radicali, 
invece, hanno organizzato 
manilestaziom-fiaccolate e a 
Firenze una giornata di digiu­
no contro il progetto del go­
verno Il liberale Costa, inve­
ce, dubita dell approvazione 
parlamentare della lagge e 
Salvo Andò (Psl) dice il go­
verno ha accolto le tesi socia­
liste 

Il tema droga al XXIV Congresso 
Unanime giudizio sulla legge 
del governo: è repressiva 
inapplicabile, contraddittoria 

Fgci, comunità, 

Zangheri: opposizione dura 
I centri di accoglienza 
ammoniscono: se sarà approvata 
faremo disobbedienza civile 

Un documento durissimo verso il provvedimento 
governativo sulla droga è stato approvato dal con­
gresso della Fgci Esso denuncia il carattere puniti' 
vo di norme che penalizzano chi è già vittima ma 
non incidono davvero in questo mercato di morte-
Reazioni severe da parte delle Comunità di acco­
glienza, dalla Lila, dagli operatori Zanghen ha an­
nunciato la dura opposizione del Pei in Parlamento. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

• a BOLOGNA Immediata, 
netta, durissima è la risposta 
che da organizzazioni giovani 
li, dirigenti politici, animaton 
di associazioni e comunità 
viene al nuovo disegno di leg­
ge governativo sulla droga 
•Nuova» è soltanto la «volontà 
punitiva» verso i ragazzi con­
tenuta in questo «mostro giuri­
dico», ha dello a voce alta la 
platea della Fgci nel suo pe­
nultimo giorno di congresso 
Una legge «grave» I ha definita 
Renato Zangheri presidente 
dei deputati comunisti, che 
prevede una «ingiusta e dan­
nosa punizione del tossicodi­
pendente» "Contraddittoria, 
repressiva inapplicabile», ha 
dello Giovanni Devastato, d'i­

ngente di una delle più impor­
tanti comunità napoletane 
Legge «contro la quale - ha 
annunciato Massimo Campe-
delti, che con don Ciotti £ il 
coordinatore nazionale delle 
«Comunità di accoglienza» -
le nostre 21S comunità sparse 
in .lutto il temtono nazionale 
sono pronte a scendere in 
sciopero adottando una con­
dotta di disobbedienza civi­
le» 

Decine di migliaia di ragaz­
zi in queste settimane sono 
andati in piazza ovunque in 
Italia, per chiedere che ad es­
sere perseguiti e puniti non 
siano i tossicodipendenti già 
emarginati e vittime, ma i veri 
mercanti di morte che da quel 

Cuperlo nuovo segretario 
«Ecco i miei maestri...» 
Che cos'è la politica? «È qualcosa che non ha sen­
so se non è accompagnata da un'etica individuale 
e collettiva che la qualifica e la indirizza». Gianni 
Cuperlo, 27 anni, triestino, laureato al Dams, da 
ieri è il nuovo segretano della Faci II consiglio 
nazionale lo ha eletto all'umanimità. Oggi Cuperlo 
leni il suo primo discorso «da segretario» alla ma­
nifestazione conclusiva cui partecipa Cicchetto 

fluito la Fgci «un'organlrza-

•empllcl». Tu come bfdeflal-

Una fgci di giovani semplici 
capaci di non abdicare mài al­
la critica del presente 

E ttmavlt c'è il rischio che 
questa Fgel «la un'organiz-

di tatto Inlnfluente... 

G è chi ci ha accusato di avere 
la testa fra le nuvole, e chi ci 
ha detto che invece perdiamo 
di vista i problemi globali limi­
tandoci all'azione concreta 
ma circoscritta Mi sembrano 

'critiche Ingiustificate Abbia­
mo scello di partire dai pro­
blemi di ogni giorno sforzan­
doci però di rispondere alla 
domanda di senso di questa 
generazione Certo siamo 
una minoranza Ma oggi una 
minoranza (non da stola, natu 
ralmente) può avere una gran­
de funzione net costruire un'i­
potesi diversa di futuro per i 
giovani 

Voi rimproverate al Pel di 
Impegnarsi poco per I gio­
vani. Che messaggio land 
al congresso comunista? 

Credo che dovremo indicare 
con forza quali sono i punti 
per noi decisivi su cui dovrà 

• : « rABRIZIORONOOUNO s 

• i BOLOGNA Foteaakade- concretizzarsi il «nuovo cor­
so» del Pel. quali sono 1 rilardi 
e quali sono slati gli erron 
Non è una logica «nvendicati-
va», la nostra non ci interessa 
ricevere una delega per le po­
litiche giovanili A noi interes­
sa contnbuire in pnma perso­
na alla costruzione del «nuovo 
corso» 

Non credi pero che i'«aulo-
WHBla» della Fgd abbia al-
gnlflcato anche un «Urani 
fuori» dal dibattito politi­
co del Pel? 

È un rischio che ha accompa­
gnato e che accompagnerà la 
nuova Fgci Prendili nucleare 
al congresso di Firenze deci­
demmo di non votare Ma se­
condo me abbiamo pesato di 
più, nel Pei, proprio perché 
abbiamo costruito fra i giova­
ni un percorso autonomo di 
lotta (naturalmente insieme 
ad altre forze) 

C'è oggi un tema qualifi­
cante come II nucleare che 
la Fgci propone ni partito? 

Credo di si È il razzismo ed e 
un tema che negli anni prossi­
mi avrà caratten sempre più 
esplosivi La prossima setti 
mana parteciperemo a Pangi, 
con altre migliaia di giovani, 
agli «Stati generali» contro il 
razzismo e per l'affermazione 

dei diritti dei popoli Qui rilan­
ceremo la proposta del diritto 
di voto per gli stranieri 

Chi definiresti «un mae­
stro»? 

lo mi sento formato dall'espe-1 

nenza e dal percorso culturale 
che la Fgci ha compiuto in 
questi anni Da Gramsci a Pa­
solini a Ben Jalloun, credo 
che tutti i personaggi che a 
hanno insegnato a concepire 
la politica in un modo diverso' 
abbiano contribuito a formare 
I identità culturale e politica di 
tanti di noi 

Qua! è l'ultimo libro che 
hai letto? 

È propno «Creatura di sab­
bia» di Tarad Ben Jalloun 

Che farai domani, appena 
entrato nel tuo nuovo uffi­
cio? 

Cercherò di capire in che mo^ 
do rendere concreti almeno 
alcuni dei progetti, degli, 
obiettivi, delle ambizioni che 
hanno carattenzzato questo 
nostro bellissimo XXIV Con­
gresso 

Come si diventa segretari 
della Fgci? 

Beh uno dei menti di questa 
nuova Fgci e aver affermata 
che la politica non e un me­
stiere purtroppo i modelli di 
questo tipo non sono molti lo 
mi sono iscritto alla Fgci a_ 16 
anni quando frequentavo il li» s 
ceo classico di Trieste Erano 
gli anni di passaggio dall'«u-
bnacatura di politica» a quello 
che sarà chiamato il «nflusso» 
Poi mi sono iscntto ali Univerf 
sita di Bologna ho frequenta' 
lo il Dams dopodiché sono 
tornato a Trieste Alla vigilia 
de) congresso di Napoli pen­
savo che la mia esperienza^ 

turpe commercio ncavano 
enormi fortune E coi ragazzi 
- quelli della Fgci ma anche 
quelli di ogni altro orienta 
mento politico o alla politica 
del tutto estranei - hanno sfi 
lato anche gii operaton socia­
li, i «volontan», i rappresen­
tanti di quella fitta schiera di 
persone che il fenomeno del­
la tossicodipendenza lo osser­
vano da vicino, ne seguono il 
funesto percorso, tentano la 
difficile e spesso disperata 
opera di soccorso, di salva-

Tutti Insieme hanno spiega­
to che l'.eroma non cade dal 
cielo», che essa ha un «prima» 
e un «dopo», che è del tulio 
illusomi pensare di estirparla 
dallonzzonte sociale senza 
reciderne lo cause lungo i 
concretissimi itineran quoti­
diani Ma dunque perche tan­
ta ostinazione? Perche tanta 
ottusa pervicacia? In forza di 
quale espcn^nza sul campo il 
governo può assumere deci­
sioni di tale cieca arroganza7 

Gianni Devastalo ha rias­
sunto con parole crude ma ef­
ficaci Pnmo, la legge è inap­

plicabile Perché consegna ad 
una magistratura allo stremo 
un sovraccanco insostenibile 
istruttona provvedimenti am­
ministrativi, tre gradi di giudi­
zio, controlli, condanne, per­
corsi riabilitativi E pensabile? 

Secondo, la legge è con-
traddittona Perchè dice di 
voler promuovere il «recupe­
ro» ma farebbe il deserto pro­
pno nei luoghi in cui quel «re­
cupero» si tenta C è bisogno 
che il fenomeno emerga, sia 
conoscibile e affrontabile In-
gort invece non farebbero al­
tro che estendere la clandesti­
nità, nbultando al largo quelli 
che con fatica si avvicinano ai 
servizi e alle comunità. 

Terzo, la legge è punitiva e 
repressiva Non soltanto viene 
meno il rapporto di fiducia fra 
tossicodipendenze e comuni­
tà (essenziale in ogni tentativo 
terapeutico), ma costringe­
rebbe i servizi a trasformdrsi 
in istituii di medicina legale, e 
gli operaton in probabili dela-
ton, essi stessi colpevoli di 
omettere la denuncia di un 
reato 

E che cosa significherebbe 

nella Fgci fosse conclusa E 
invece quel congresso è stata 
un esperienza straordinaria 
Per un anno e mezzo ho fatto 
il segretario della Fgci di Trie­
ste sperimentando il significa­
to dell'autonomia» e della 
«nfondazione» decise a Napo­
li Poi sono andato a Roma, 
per dirigere la Lega degli stu­
denti univerutan 

11 sembra pesante l'eredi­
tà che bai «Monto? 

Indubbiamente si, perché Fo-
lena non è stato soltanto il 
«segretano» della Fgci, ma an-
che.per molb-di noi, un punto 
di riferimento per quello che 
abbiamo chamato i*«umaniz-
zazione della politica» 

Non u pare che nella Fgci 
ci sfa troppo unanimismo 
oggi? 

Vedi, I impressione che dan­
no a volte i congressi degli 
«adulti» è quella di una resa 
dei conti, e non di una venfica 
del lavoro svolto o di un dibat­
tito reale Per noi non è cosi II 
nostro «unanimismo» non na­
sce dal! assenza di dibattitto o 
dal) imposizione di scelte de­
cise «in alto» Il nostro sforzo 
e rendere protagonisti il mag 
gior numero di giovani che 
della Fgci fanno parte Credo 
che si tratti di una strada giù 
sta che vogliamo percorrere 
con onesta e concretezza 

clandestinità lo ha spiegato 
Vittono Agnoletto, medico e 
segretano della Lia. A Milano 
- ha informato -180% dei sie­
ropositivi è fallo di tossicodi­
pendenti Si vuole che-loro e 
tutti gli altri - scompaiano nel­
la deriva del sommerso e del­
la solitudine, o divengano di­
sperati veicoli di contagio? 0 
magan si vuole battere un'al­
tra infame moneta, tossicodi­
pendenti in carcere, malati di 
Aids nei lazzaretti, bambini 
cacciati dagli asili, africani re­
spinti alle frontiere, puerpere 
espulse dagli ospedali? 

Prevenzione? Ma quale pre­
venzione - lui detto Campe-
delti - se non è chiaro neppu­
re ciò che questa parola vuol 
dire per il governo? Quale -
ha insistito Zanghen - se an­
cora una volta il governo in­
troduce una supplenza, trasfe­
rendo alla magistratura com­
piti non suoi, e sgravandosi 
dei suoi propn doveri di tute­
la, di solidarietà, di assisten­
za? 

Nella mintone ristretta su 
uno dei «progetti-obiettivo» -

i: «No» 
quello delle aree metropolita­
ne - Annalisa, sedicenne di 
Ban, ha raccontato che nel 
suo quartiere, San Paolo, alle 
nove di sera non si può più 
uscire di casa, non c'è luce in 
strada, né un posto dove an­
dare; I autobus lo si aspetta 
per un'ora e mezzo, ed è peri­
coloso per una ragazza Quan­
do piove si allaga lutto il quar­
tiere, che pure è recente Ad 
ogni angolo ci sono so|o ca­
mionette di polizia che fanno 
la caccia al drogato. Ma che 
cos'altro può nascere in que­
ste penferie allucinate? La lo­
ro distanza fisica dal centro 
urbano è metafora di ogni al­
tra distanza, ha osservalo Ma­
nda Leuzzi Non devono esse­
re là, anche là, 1 giovani comu­
nisti? Non devono essere là le 
•sezioni antidroga» del Pei? I 
tossicodipendenti abbando­
nati a se stessi sono 270mi!a, 
•cinque volte di più che gli 
iscritti alla Fgci», ha notato 
amaramente Cuperlo nel suo 
intervento Ma questa cifra 
spaventosa e disperante non 
è, essa stessa, un atto d'accu­
sa verso un'intera società? 

Dal dibattito un pungolo: 
il Pei acceleri il passo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M BOLOGNA «Pietro, Pie­
tro, Pietro » Folena ha appe­
na finito di parlare È il suo 
ultimo discorso da segretano 
della Fgci che lascia dopo 18 
anni di militanza I delegati, in 
piedi, lo applaudono a lungo e 
scandiscono il suo^nome Lui 
e emozionato Delre$tpdal|i-
nizio alla fine questo èsempre 
stato un congresso pieno di i 
emozioni E Polena, stesso a 
sottolinearlo - «Un happe­
ning», dice «Un avvenimento 
in sé,-per quei giovani che so­
no qui, una macchina emotiva 
che mette in piazza Una gio­
ventù comunista radicalmen­
te cambiata» 

Una generazione politica 
che nonwole essere omolo­
gata, che cerca di dare un 
senso e una speranza alla vita 
attraverso i valor; e la. slessa 
politica che non ha paura a 
dire che questo Pei deve cam­
biare «E emerso - insiste Fo­
lena - un elemento di forte 
sollecitazione critica verso il 
partito non solo sulla sua linea 
politica, ma sullo stesso modo 
dMessere comunisti» Quale 
PCI allora7 «Vogliamo - ri­
sponde - un panilo unito, de­
ciso, vicino alla società e alla 
gente, che rompa la cristalliz­
zazione di vecchischemi e su­
peri al suo interno la tradizio­
nale divisione in destra e sini­
stra» Per Folena lo spartiac­
que è tra conservaton ed in-
novaton 

Rispetto alle posizioni che 
si delineano nel partito la Fgci 
si colloca trasversalmente 
perche 1 giovani comunisti di­
cono appunto di essere oltre 
la tradizione Come esempio 
Folena cita I adesione ali In­
temazionale socialista e la 
battaglia antinucleare Per II 
segretano uscente della Fgci 
anche il Pei, nel suo ultimo 
Comitato centrale, si è mosso 

in questa direzione, andando 
ad «un profondo nmescola-
mento delle posizioni inter­
ne» 

Di qui l'appoggio al nuovo 
corso lanciato da Cicchetto 
chiedendo però al partito di 
nnnovarsi profondamente sia 

corre anche interrompere la 
lenderuaansolverotulMipro-
blemi all'interno del gruppo 
dmgente e pensa, parlando 
del suo destino futuro nel par­
tito, che U Pei abbia bisogno 
«non solo di capi di stato mag­
giore, ma di forze che si met­
tono al servizio di un processo 
nuovo» 

E la Fgci che lascia com'è? 
«In questi anni è cambiato 
qualcosa di profondo, c'è sta­
to un rimescolamento di cul­
ture» Insomma all'orizzonte 
si profila un «comunista di ti­
po nuovo», quello che fa lo 
sciopero della fame, come 
nessuno avrebbe mal pensato 
fino a cinque anni fa, osserva 
Folena. 

Gli aggettivi che hanno 
maggiormente percorso il 
congresso sono «forte e radi­
cale» «Il nostro - sottolinea 
Folena - è un riformismo radi­
cale, da non confondersi con 
il radicalismo, ma da identifi­
carsi con il tentativo di dare 
risposte a problemi profondi e 
radicali» 

Sulla stessa linea, quella di 
una Fgci con una identità for­
te si colloca Gianni Cuperlo, 
nel discorso pronunciato pn­
ma di essere eletto Anch'egli 
nvendica la «sincera diversità» 
e «I anomalia» che la Fgci rap­
presenta nel panorama della 
politica «Siamo giovani co­
munisti difficili dà condurre a 
sintesi, da etichettare» Per 
Cuperlo bisogna «continuare 
ad osare e spingersi ancora 

più avanti sul terreno del rin­
novamento» 

•Non autosufficienza, ma 
grande apertura, capacità di 
dialogo, di contaminazione, 
di movimenti autonomi, non 
politicismo, ma politica rinno­
vata perché tomi ad essere 
uno strumento attraverso il 
quale uomini e donne diven-

. tano'protagonisti del propno 
- fumrQi della propria vita», 
i-ouestà i la scommessa j h e , 

"secondo Gianfranco Nappi. 
deputato, della Fgci, sta di 
Ironie all'Organizzazione 

Sulla «diversità» della Fgci 
hanno insistito un po' tutti i 
delegali nei loro interventi 
•Non dobbiamo avere paura 
di proclamare la nostra diffe­
renza rispetto agli altri», ha 
detto Noemi Colombo, dele­
gata di Tivoli. Riempire di va-
lon la politica è l'altro mes­
saggio «La rideftnizione degli 
scenan non si accontenta di 
piccole nforrne - osserva Li-
mocio Leandro, delegato di 
Taranto - ma esige Urta moni­
zióne» 

Contro le letture della crisi, 
che divengono ideologie del-
I «accontentarsi», si è pronun­
ciata Francesca Artista, dele­
gata di Catania e vrcepresi 
dente della Fucì (Federazione 
universitan cattolici), la quale 
ha sostenuto che «è proprio 
dai conflitti che in questi anni 
sono germinali quei movi­
menti che hanno permesso a 
tanti giovani di nllettere e te 
nere alta la cntica dell'esisten­
te» Roberta Vigni, delegata di 
Siena dice che bisogna passa­
re ad una vera e propria «of­
fensiva culturale» Pieno ap­
poggio al nformismo torte, 
ma senza «abbassare la guar­
dia», esorta Roberta, perché 
questo si traduca «in scelte 
concrete, a partire dalla ge­
stione degli enti locali dove • 
comunisti governano 

Lettera dì ex terroristi 
Curdo scrive: superiamo 
le differenze del passato 
Vendola: fate autocritica 
*V BOLOGNA «Veniamo al 
vostro congresso perché eon» 
unti che le incolmabili diffe­
renze del passato possano fi­
nalmente trovare molivi nuovi 
per un reale oltrepassamen-
io» In un silenzio assoluto Ni­
chi Vendola legge al delegati 
della Fgci un messaggio un 
po' particolare •Lasciate pn­
ma che vi dica chi sono i (ir-
matan», ha appena detto. Se 
no Renato Curcio e altri nove 
detenuti per terrorismo del 
carcere di Rebibbia. Il loro 
messaggio al congresso (che 
sarà accolto da un nepido ap­
plauso e da molta attenzione) 
prende atto deH'«e$aunmento 
definitivo» del «conflitto so­
ciale esploso in (orme anche 
annate negli anni 70 e 80» e 
aggiunge che «nuove prospet­
tive oggi si schiudono, nuovi 
passi di libertà cercano di 
aprirsi un varco» Ma il passa­
to, ricordano Curdo e gli altn 
delf nuli, non è archiviato per 
sempre «Occorrerà nllettere 
e discutete ancora a lungo, 
perché nel bene e nel male 
quel passato ci appartiene» 

Il messaggio (più di tre car­
telle, che Vendola legge in 
parte) pone una questione 
cruciale («gli apparali dell'e­
mergenza continuano a girare 
a pieno ritrmo») cui nsponde 
in lorma di domanda «Ci po­
trà essere una discussione ve­
ramente diversa fino a che le 
vane gabbie emergenziali ter­
ranno in ostaggio • corpi e le 
parole di molti protagonisti?» 
E il tema dell'amnistia e del­

l'indulto ma, anche, della «so­
luzione politica adeguata» che 
molti ex terroristi pongono da 
tempo La risposta della Fgci 
muove da una premessa im­
portante «Non c'è niente di 
più estraneo al cuore e alla 
coscienza dei giovani comu­
nisti del metodo della violen­
za e della lotta armata» E tut­
tavia «la lontananza abissale 
non ci impedisce di prestare 
ascolto alla vostra voce» Ven­
dola ncorda «la memoria di 
chi è caduto», perché «il loro 
sacrificio è un crocevia obbli­
galo per ricostruire il rapporto 
eon il passato» E indica due 
punii di nllessione II primo ri­
guarda la cosiddetta «cultura 
dell'emergenza», che oggi va 
«oltrepassata a partire dall'a­
dozione di possibili strumenti 
di indulto graduato e di amni­
stia delimitata» Il secondo 
punto è tutto politico, ed è 
l'invito a riflettere sul «rappor­
to stnngente fra libertà solida­
le e nonviolenza» Un invito 
nvolto allo Stato, naturalmen­
te Ma anche, e soprattutto, a 
chi oggi è In carcere per reati 
di terrorismo «A voi chiedia­
mo - dice Vendola - il corag­
gio di un'autocritica reale». 
Cosi conclude, può avanzare 
un dialogo «che appare im­
possibile» ma che è «segno di 
un tempo e di una speranza 
nuovi» I delegati applaudono 
a lungo E Achille Òcchetto, 
nspondendo ai giornalisti, di­
ce «Sono d accordo con la ri­
sposta che è stata data dalla 
tribuna» • FR 

«Risponderò a De Mita» 
Occhietto farà proposte 
sulla condizione giovanile 
m BOLOGNA II discorso 
che il segretano del Pei pro­
nuncerà Oggi a Bologna, inter­
venendo al congresso della 
Fgci, entrerà nel vivo dei pro­
blemi, della condizione giova­
nile Lo ha preannunciato lui 
stesso conversando icn con I 
giornalisti. Il segretario comu­
nista in pnmo luogo proporrà 
al partito di mettere al centro 
«Mie propria attività r^"-^'1 

questione già—"-
vocare un w 
Cicchetto hai 
lo che lancerà una proposta 
di riforma del servizio di leva 
che andrà al di là di quella già 
presentata dai giovani comu­
nisti e ha ribadito che il Pei si 
opporrà con fermezza al pro­
getto di legge governativo sul­
la droga Ha anche aggiunto 
che farà un'analisi di cosa si­
gnifica «delusione politica» 
partendo da quella che è stata 
la cultura dell'emergenza che 
ha determinato un abbassa­
mento della tensione politica 

Òcchetto interverrà sull'at­
tualità politica e risponderà al­
la polemica di De Mila che, ha 
detto, «ci accusa di fare, una 
opposizione poco moderna». 
«Le nostre difficoltà - ha os­
servato - sono quelle delle 
forze socialdemocratiche eu­
ropee, se nella società cade la 
passione politica chi ne rise» 
te non sano le forze conformi­
ste ma quelle terze che hM> 

KutmmS 
t icaj i speranza, la passione, 
l'esigenza di costruire l'avve-
mei «Ci Vuole meno intelli­
genza per galleggiare sull'esi­
stente, come- fa De Mita - ha 
aggiunto-di quanta invece ce 
ne voglia per cambiare le co­
se di qui la differenza fra noi e 
la De, differenza che non può 
essere ndolta ad insulti e duel­
li verbali, ma costituisce una 
radicale alternatività che va 
affrontata con serietà e anche, 
se è possibile, elevando il li­
vello del conlronto» 

Niente sigarette in Fgci 
Nello statuto il divieto 
di fumare nelle riunioni 
• a BOLOGNA Chi vorrà pra 
ticare le stanze della politica 
in Fgci dovrà lasciare da parte 
le sigarette 11 congresso ha in­
fatti approvato una norma sta-
lutana che vieta il fumo duran­
te le numoni di ogni tipo e 
livello «Cominciamo con il n-
sanare lana delle nunioni», 
ha detto Folena che è un fu­
matore smesso Non se ne è 
fatto nulla, invece, del nuovo 
simbolo Le proposte avanza­
te sono state giudicate non. 

convincenti len sono stati an­
che diffusi alcuni dati di un 
mmisondaggio sui SIS dele­
gati (di cui il 57SS sono maschi 
e 1143% ragazze) Per età sono 
nsultatl così suddivisi 3 dele­
gati di 15 anni, 8 di 16 anni, 34 
di 17 anni (4*), 25 di 18(4*), 
53 di 19 (10*), 55 di 20 
(10*),43di2l,(8»),48di22 
(9*), 49 di 23 (9X). 42 di 23 
(8%), 19 di 25 (3%), 30 di 26 
(556), 13 di 27 (2*), 8 di 28 
(IX), 8 con più di 29 anni 
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